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INSTITUTO RELIGIOSO MISSIONÁRIO DA 

CONSOLATA  

Região Amazônia  

Rua Josimo de Alencar Macedo, 413 - A  

C.P. 207 – Calungá  

69.303-005 Boa Vista – RR - Brasil  

CNPJ: 07.328.028/0001-00  

E-mail: padrejosem18consolata@gmail.com  

Fone: +55 95 3223 41 09 Fax: (95) 3624 40 33.  

 

Nostra traduzione dal portoghese:  

PROGETTO A SOSTEGNO DELL'OCCUPAZIONE, DELL'ANIMAZIONE E DELLA 

FORMAZIONE DEI GIOVANI DELLA REGIONE SURUMU 

TERRA INDÍGENA RAPOSA SERRA DO SOL – TIRSS (RORAIMA – BRASILE) 

 

01. IDENTIFICAZIONE 

1.1. Titolo del progetto: Progetto a sostegno dell'occupazione, dell'animazione e della formazione 

giovanile nella regione di Surumu – Terra indigena di Raposa Serra do Sol (Roraima – Brasile) 

1.2. Denominazione Organizzazione: Istituto Religioso Missionario Consolata – IRMC 

1.3. CNPJ dell'Organizzazione: 07.328.028/0001-00 

1.4. Responsabile dell'Organizzazione: P. Luiz Carlos Emer – Superiore Regionale dell'IRMC. 

1.5. Amministratore Regionale IRMC: Fr. Tarcisio Lot, IMC 

1.6. Responsabile del progetto: P. Mugerwa Joseph, IMC 

1.6. Indirizzo dell'organizzazione: Rua Jósimo de Alencar Macedo, No. 413-A, Bairro Calungá, 

CEP: 69.303-005 – Boa Vista - Roraima – Brasile 

1.7. Telefono organizzazione: +55 95 3224-4109 

 

02. PRESENTAZIONE 
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Questo progetto mira a sostenere alcune iniziative occupazionali per i giovani indigeni, animarli e 

formarli a livello delle proprie comunità, centri secondari e dell'intera regione di Surumu, nella 

Terra Indigena di Raposa Serra do Sol. Oltre all’assistenza al lavoro di alcuni giovani della Serra di 

Raposa do Sol Centro di formazione e cultura indigena Oltre ai valori cristiani e umani trasmessi 

loro, si intende continuare la formazione dei giovani indigeni nelle aree della politica, della cultura 

e della tradizione indigene, dell'amministrazione e di altre aree di interesse, attraverso seminari, 

workshop di formazione e scambi che sono già in corso nella nostra regione di Surumu e in altre 

regioni. 

Il progetto sarà realizzato nell'arco di 8 mesi per la formazione degli autisti e l'acquisto dei 

materiali, ma ha le sue prestazioni a lungo termine. L'importo richiesto per la sua esecuzione è di € 

6.755,00 (con un tasso di cambio di € 1 = R$ 5,68), equivalente a R$ 38.370,00 (reais). Tale risorsa 

sarà utilizzata per il pagamento delle lezioni di guida degli autisti e dei necessari “documenti 

obbligatori”, acquisto di animazioni e materiali didattici. Oltre a queste attività fondamentali, ci 

saranno anche visite continue ai giovani e animazione nelle comunità, organizzazione di seminari e 

laboratori di formazione per i giovani. 

Il progetto beneficerà 6 giovani indigeni per formare autisti e più di 250 (duecentocinquanta) altri 

giovani della nostra Regione Surumu per la formazione integrale, nell'area dei diritti indigeni, 

formazione per la cittadinanza, ecc. 

 

03. ISTITUTO ESECUZIONE: INSTITUTO RELIGIOSO MISSIONÁRIO DA 

CONSOLATA - IRMC 

L'Istituto Religioso Missionario Consolata è un Ente Religioso di Diritto Privato, di natura religiosa, 

culturale, caritativa e assistenziale, senza fini di lucro, organizzato e costituito sotto l'ispirazione 

degli insegnamenti, del carisma e della spiritualità della Congregazione Nossa Senhora da 

Consolata. 

Sotto l'ispirazione missionaria, l'Istituto Religioso mira alla formazione umana, spirituale, culturale, 

sociale, scientifica e professionale della persona con vocazione alla vita religiosa, perché possa 

evangelizzare, educare e promuovere le persone bisognose, essendo difensore della vita e dignità 

della persona umana e promotore della salvezza dell'identità personale per ristabilire relazioni 

interpersonali e un'autentica vita comunitaria. 

L'Istituto è attivo attraverso la pratica del sostegno e del monitoraggio nei servizi educativi, sanitari 

e formativi che rispettino i ritmi culturali specifici delle persone della comunità e la crescita della 

loro autonomia, cercando di introdurre un processo sistematico di integrazione e accelerare i 
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processi volti nel mettere nelle mani dei leader di comunità gli strumenti per crescere in autonomia, 

rafforzarsi per cercare miglioramenti per la comunità e difendersi dalle aggressioni della società 

circostante. 

La grande missione dell'Istituto Missionario Religioso Consolata è sostenere il processo di 

autonomia economica, politica e culturale delle persone nella comunità d'azione, favorendone 

l'organizzazione e privilegiando la vita delle persone e delle comunità, sulla base di una formazione 

integrale dell'essere umano. 

 

04. CONTESTO: RAPOSA SERRA DO SOL LA TERRA INDIGENA E LA 

CONGIUNTURA SOCIO-POLITICA DEL BRASILE 

La terra indigena di Raposa Serra do Sol (TIRSS) si trova nel nord-est dello Stato di Roraima, in 

Brasile. Ha una superficie di 17.465 km2 con una popolazione di oltre 25.722 abitanti, distribuiti in 

più di 211 comunità ed è organizzata in quattro Regioni Amministrative, tra le altre: Raposa con 45 

comunità, Baixo Cotingo con 45 comunità, Surumu con 23 comunità e Serras con 89 comunità. 

Il TIRSS è formato per la maggior parte dai popoli Makuxi, più un buon numero di Ingarikó, 

Taurepang e Jarekuna, un villaggio di Patamona, e Wapixana presenti in vari villaggi. Questa 

diversità etnica non pregiudica l'armonia della vita, le intenzioni, le attività e l'organizzazione delle 

regioni. 

Dopo l'omologazione della terra e l'allontanamento dei non indigeni, la vita degli indigeni a 

Roraima migliorò rispetto a prima. Hanno potuto riprendere la propria produzione alimentare e i 

propri valori culturali, guadagnandosi così la propria autonomia. Le attività economiche produttive 

si concentrano sull'agricoltura di sussistenza con piantagioni di manioca, mais, fagioli, angurie, 

banane e riso, con bassa produttività. Praticano anche la caccia, la pesca, l'allevamento di polli, 

maiali, capre e bovini, e l'eccedenza viene utilizzata per lo scambio con beni di interesse immediato. 

Tuttavia, vi è un'assenza dei governi federale, statale e municipale nell'applicazione delle politiche 

pubbliche rivolte alle comunità indigene. Sembra che la responsabilità dello Stato brasiliano sia 

terminata con la demarcazione e l’omologazione di questa Terra Indigena. Tuttavia, ci sono molte 

altre sfide affrontate da queste comunità, come le questioni relative all'autosostenibilità, alla salute, 

all'istruzione, alla sicurezza e alle infrastrutture. L'attuale scenario socio-politico in Brasile è 

segnato dalla crisi politica che il Paese sta vivendo da 3 anni. Questa situazione colpisce 

direttamente le classi più svantaggiate della società: i poveri, i neri, le comunità indigene, i senza 

terra, ecc. e ha conseguenze su settori più importanti della vita sociale come l'istruzione, la salute, il 
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lavoro. Le grandi distanze, le strade precarie, i ponti di legno; poche auto di comunità rendono 

difficile la circolazione sia per gli Indios che per i missionari. 

In ambito sanitario manca la medicina preventiva, vi è dipendenza dai farmaci della farmacia a 

scapito della medicina naturale e tradizionale, si hanno alimenti a basso valore nutritivo, mancanza 

di servizi igienico-sanitari di base, comparsa di nuove malattie come le malattie sessualmente 

trasmissibili; dipendenza da alcool da parte dei giovani indigeni. 

Per quanto riguarda l'istruzione, il Roraima ha la terza popolazione indigena più grande del Brasile 

e affronta diverse crisi nell'accesso all'istruzione scolastica indigena: c'è una mancanza di 

comprensione dell'insegnamento della lingua indigena da parte di alcune comunità e manca 

l'effettiva partecipazione della comunità alla preparazione del calendario differenziato, nonché c’è 

mancanza di proposte pedagogiche, di buone strutture fisiche e di un'educazione differenziata 

adeguata. 

 

05. GIUSTIFICATIVI 

La grande preoccupazione dei giovani indigeni oggi non è solo quella di trovare un lavoro, ma 

anche di avere una profonda conoscenza della propria identità e dei problemi attuali che colpiscono 

i giovani in tutto il Brasile, sia giovani indigeni che non, e sapersi posizionare e proteggersi da 

questi problemi. Occorre quindi offrire ai giovani alcune opportunità di lavoro per rimanere nelle 

loro famiglie e comunità, senza dover cercare un lavoro al di fuori del loro ambiente familiare e 

magari correre il rischio di perdersi nella società non indigena. 

Le scuole indigene hanno auto scolastiche per aiutare a trasportare gli studenti e talvolta mancano 

autisti indigeni qualificati da assumere in questo servizio. Disponiamo inoltre di auto del 

Segretariato speciale per la salute indigena (SESAI) che forniscono servizi sanitari alle comunità e 

hanno bisogno di conducenti indigeni che vivono nelle comunità stesse. A causa della mancanza di 

autisti autoctoni qualificati, gli autisti, sia delle Scuole che della SESAI, provengono dalla Città di 

Boa Vista e la maggioranza è non indigena. Sentiamo quindi la necessità di formare alcuni giovani 

indigeni per essere autisti con la possibilità di essere assunti in questi due settori; un modo per 

fornire loro un lavoro e aiutarli a migliorare il reddito familiare e servire le proprie comunità senza 

dover cercare un lavoro lontano dalla propria famiglia. 

L'animazione e la formazione dei giovani è di fondamentale importanza poiché il frequente contatto 

degli Indios con il modo di vivere in città (Boa Vista) porta molte sfide per i giovani indigeni nelle 

comunità, che finiscono per immergersi nel traffico e nel consumo di droga, nella mortale 

dipendenza da bevande alcoliche e, a volte, nella criminalità organizzata. Non esiste, né a livello di 
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scuola né di governo, una politica per prevenire questo dramma crudele che distrugge sempre più la 

vita di molti giovani indigeni, destabilizzando così la struttura della vita familiare e comunitaria. 

Oggi, la stragrande maggioranza della popolazione indigena della Terra Indigena di Raposa Serra 

do Sol è costituita da giovani. Pertanto, è urgente prestare loro particolare attenzione per assicurare 

il loro inserimento attivo nel cammino dell'Organizzazione indigena, assumere e affermare la loro 

identità culturale ed etnica, nonché la garanzia della loro vita e quella della loro comunità, e i loro 

diritti garantiti nella Costituzione Federale Brasiliana.  

Crediamo che incoraggiare e guidare i giovani sui buoni percorsi della vita significhi anche 

rafforzare l'organizzazione indigena a Roraima e proiettare un futuro migliore per loro e le loro 

comunità. Allo stesso tempo, è contribuire a promuovere e difendere la vita di queste popolazioni 

che subiscono continue discriminazioni e minacce da parte della società circostante, che è anti-

indigena. 

Facciamo già animazione e formazione con i giovani indigeni per poter difendere i loro diritti, per 

incoraggiare altri giovani a sentirsi protagonisti della propria storia e della propria vita, e vogliamo 

continuare queste attività, ma ci mancano i materiali necessari per migliorare la nostra azione al 

servizio della gioventù indigena. Ecco perché l'altra giustificazione per questo progetto è l'acquisto 

di adeguati materiali di formazione e animazione per questi giovani. Questi spazi per la formazione 

informale dei giovani indigeni fanno parte delle priorità del nostro Progetto Missionario 

Continentale (America) e sono una delle opzioni prioritarie (la causa indigena) della nostra Regione 

Amazzonica. Tutto sarà fatto osservando le misure sanitarie necessarie. 

 

06. OBIETTIVO GENERALE 

Questo progetto ha come obiettivo generale la formazione di 6 giovani indigeni come autisti e 

l'acquisizione di attrezzature adeguate per la formazione integrale dei giovani indigeni nelle 

comunità della regione di Surumu. Questa formazione si realizza attraverso visite periodiche alle 

comunità, con conferenze, scambi tra giovani a livello di comunità nella Regione e nella Terra 

Indigena di Raposa Serra do Sol (TIRSS), seminari e laboratori di formazione. 

 

07. OBIETTIVI SPECIFICI 

 Pagare lezioni di guida per autisti e altre formalità (documenti, esami vari, prove, ecc.); 

 Acquistare materiale didattico ausiliario, come:  quaderni, uno schermo di proiezione, un 

proiettore e una stampante multiuso (stampante, fotocopiatrice e scanner), due microfoni, un 

altoparlante. 
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08. CONTROPARTITA DELL'ISTITUTO RELIGIOSO MISSIONARIO CONSOLATA - 

IRMC 

L'Istituto Missionario Religioso Consolata (IRMC) mette a disposizione la persona del missionario 

che accompagna queste comunità e lo assiste nella manutenzione dell'auto e nell'acquisto di altro 

materiale per le sue attività con le comunità indigene di Surumu. Da parte loro, i giovani candidati 

indigeni candidati alla guida saranno supportati dalle loro comunità per una parte dell’alimentazione 

e nel trasporto fino ai locali delle lezioni di guida. 

Nelle attività di animazione e formazione, gli altri giovani indigeni beneficiari del progetto e le loro 

comunità forniscono spazi per incontri, conferenze, seminari e laboratori e forniscono una parte 

dell’alimentazione durante le attività. 

09. BILANCIO DETTAGLIATO 

   Descrizione  Unità  Quantità  Prezzo 

unitario  

Prezzo 

totale (R$)  

01   Corsi di 

formazione 

per 

conducenti 

e altre 

formalità... 

Persone  06  3.800,00  22.800,00  

02  Notebook    02  2.400,00  4.800,00  

03  Schermo di 

proiezione  

 01  1.650,00  1.650,00  

04  Proiettore 

Acer  

  01  2.600,00  2.600,00  

05  Stampante 

multiuso  

  02  1.600,00  3.200,00  

06  Amplificato

re  

  01  1.900,00  1.900,00  

07  Microfoni   02  260,00  520,00  

08  Imprevisti  -  -  -  900,00  

TOTALE IN REAIS (R$)  38.370,00  

TOTALE IN EURO (€)  6.755,00  
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Con l'attuale tasso di cambio di 1 € = 5,68 R$ 

Vi ringraziamo per la vostra attenzione, per il vostro instancabile sostegno e sempre uniti nella 

missione per la vita e la dignità dei popoli indigeni della nostra Diocesi di Roraima 

Boa Vista-RR, 2 settembre 2021. 

Dom Mário Antônio da Silva 

Vescovo della Diocesi di Roraima 

 

Padre Mugerwa Joseph,IMC  

Responsabile del progetto. 

 


